COMUNE DI SPECCHIA

Settore Urbanistica e Assetto del Territorio

Piano Urbanistico Generale

VARIANTE alle NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE delle ZONE C1 – C2 e C3

Art.32 bis - C1 Zona di espansione lottizzata.
Gli indici da utilizzare negli interventi edilizi diretti sono così stabiliti:

· Lotto minimo di intervento


          500,00 mq

· Indice di fabbricabilità fondiaria
2,85 mc/mq
· Rapporto di copertura  
50% 

· H max  
10,50 m

· N° piani fuori terra  
2

· Arretramento dal filo stradale 
5,00 m

· Distanza dai confini
5,00 m

· Distanza dai fabbricati
10,00 m

· E’ permessa la costruzione in aderenza sul confine, ad esclusione del confine determinante il perimetro di cambiamento di tipizzazione urbanistica.

· Sui lotti angolari, qualora non sia possibile rispettare l’arretramento su entrambi i lati prospicienti le pubbliche strade, l’arretramento dovrà avvenire obbligatoriamente sul fronte stradale di maggiore percorrenza viaria. 

· Fermo restando l’obbligatorietà dell’arretramento dal filo stradale di mt. 5,00 è data comunque la possibilità di costruire il fabbricato direttamente sul nuovo confine di arretramento, qualora vi siano particolari ed inderogabili esigenze di superficie rivenienti dalla particolarità delle caratteristiche intrinseche del lotto di intervento, al fine di salvaguardarne la reale edificabilità dello stesso.

· Sono consentite pensiline ed aggetti di ogni tipo (massimo fino a mt. 1,50) sempre compatibilmente con il rispetto del distacco di mt. 5,00 dalle strade di piano ed esistenti e del distacco dai fabbricati e dai confini stabiliti dalle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.G. all’art.5 che testualmente recita:

“La distanza dal confine di proprietà e fra i corpi di fabbrica degli edifici, si misura dalle pareti se l'aggetto di eventuali sporgenze di balconi, pensiline, porticati, verande e simili non è superiore a mt.1.20.

Si misura dal bordo esterno delle predette sporgenze in caso di aggetti superiori al metro e venti.

Nelle chiostrine non è ammessa la creazione di balconi, verande e simili, salvo che la distanza di mt. 3,50 fra le pareti finestrate sia misurata dal bordo esterno degli aggetti.”

Destinazione di zona: 

Edilizia privata a carattere residenziale.

Destinazione d’uso: 

Le aree residenziali potranno ospitare le seguenti attività:

· abitazioni, studi professionali, laboratori artigianali e magazzini limitatamente al solo piano terra e piano seminterrato (con esclusione di attività rumorose e moleste per le abitazioni quali officine meccaniche o di fabbro, falegnamerie, ecc.) negozi, autorimesse solo a servizio delle unità edilizie, ogni altra attività che a giudizio della Amministrazione Comunale non sia in contrasto con il carattere residenziale della zona.

· Le parti dei lotti residenziali ricadenti al di fuori delle sagome di ingombro degli edifici sono destinate a verde privato  e dovranno essere tenute a giardino in modo decoroso.

La viabilità di previsione del piano viene confermata. le zone individuate nella già citata “zona di espansione lottizzata” come: superfici edificabili, sede viaria di progetto, parcheggi pubblici, aree per servizi di pubblico interesse di previsione restano univocamente individuate e tipizzate nelle tavole di PUG (in particolare Tavola 16 – Zonizzazione Centro Abitato – scala 1:2000).

Indicazioni di carattere generale:

La recinzione dei lotti sul lato strada dovrà essere realizzata in pietra calcerea o mattoni di cls vibrato fino all'altezza massima di 1,40 m, eventualmente sormontata da una ringhiera metallica fino ad una altezza massima complessiva di 2,00 m.

E’ consentita la realizzazione di cantine e piani seminterrati. La costruzione del piano seminterrato dovrà avere altezza massima fuori terra pari a 1,20 m misurata dal piano del marciapiede. La rampa di accesso al piano seminterrato non potrà avere pendenza superiore al 20%.

Non sono ammessi frazionamenti che determinino lotti di terreno interclusi o non serviti da strade esistenti o di previsione. E’ fatta salva la possibilità di individuare lotti serviti da strade di progetto che il richiedente il permesso di costruire dovrà sottoporre all’approvazione degli organi tecnici competenti e realizzare a sue cure e spese (compresi servizi e sottoservizi) contemporaneamente alla realizzazione dell’edificio oggetto del permesso di costruire.   

Art. 33 bis -  C2 Zona di espansione di previsione.

Gli indici da utilizzare negli interventi edilizi diretti  sono così stabiliti:

· Lotto minimo di intervento


           500,00 mq

· Indice di fabbricabilità fondiaria
1,00 mc/mq

· Rapporto di copertura  
35% 
· H max  
5,00 m

· N° piani fuori terra  
1

· Arretramento dal filo stradale 
5,00 m

· Distanza dai confini
5,00 m

· Distanza dai fabbricati
10,00 m

· E’ permessa la costruzione in aderenza sul confine ad esclusione del confine determinante il perimetro di cambiamento di tipizzazione urbanistica.

· Sui lotti angolari, qualora non sia possibile rispettare l’arretramento su entrambi i lati prospicienti le pubbliche strade, l’arretramento dovrà avvenire obbligatoriamente sul fronte stradale di maggiore percorrenza viaria. 

· Fermo restando l’obbligatorietà dell’arretramento dal filo stradale di mt. 5,00 è data comunque la possibilità di costruire il fabbricato direttamente sul nuovo confine di arretramento, qualora vi siano particolari ed inderogabili esigenze di superficie rivenienti dalla particolarità delle caratteristiche intrinseche del lotto di intervento, al fine di salvaguardarne la reale edificabilità dello stesso.

· Sono consentite pensiline ed aggetti di ogni tipo (massimo fino a mt. 1,50) sempre compatibilmente con il rispetto del distacco di mt. 5,00 dalle strade di piano ed esistenti e del distacco dai fabbricati e dai confini stabiliti dalle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.G. all’art.5 che testualmente recita:

“La distanza dal confine di proprietà e fra i corpi di fabbrica degli edifici, si misura dalle pareti se l'aggetto di eventuali sporgenze di balconi, pensiline, porticati, verande e simili non è superiore a mt.1.20.

Si misura dal bordo esterno delle predette sporgenze in caso di aggetti superiori al metro e venti.

Nelle chiostrine non è ammessa la creazione di balconi, verande e simili, salvo che la distanza di mt. 3,50 fra le pareti finestrate sia misurata dal bordo esterno degli aggetti.”

Destinazione di zona: 

Edilizia privata a carattere residenziale.

Destinazione d’uso: 

Le aree residenziali potranno ospitare le seguenti attività:

· abitazioni, studi professionali, laboratori artigianali e magazzini limitatamente al solo piano terra e piano seminterrato (con esclusione di attività rumorose e moleste per le abitazioni quali officine meccaniche o di fabbro, falegnamerie, ecc.) negozi, autorimesse solo a servizio delle unità edilizie, ogni altra attività che a giudizio della Amministrazione Comunale non sia in contrasto con il carattere residenziale della zona.

· Le parti dei lotti residenziali ricadenti al di fuori delle sagome di ingombro degli edifici sono destinate a verde privato  e dovranno essere tenute a giardino in modo decoroso.

La viabilità di previsione del piano viene confermata. La sezione delle eventuali singole strade da realizzare, non previste nel Piano, dovrà avere una larghezza pari a 9,00 m, data da 6,00 m di carreggiata più due marciapiedi di 1,50 m ciascuno. 

Indicazioni di carattere generale:

La recinzione dei lotti sul lato strada dovrà essere realizzata in pietra calcerea o mattoni di cls vibrato fino all'altezza massima di 1,40 m, eventualmente sormontata da una ringhiera metallica fino ad una altezza massima complessiva di 2,00 m.

E’ consentita la realizzazione di cantine e piani seminterrati. La costruzione del piano seminterrato dovrà avere altezza massima fuori terra pari a 1,20 m misurata dal piano del marciapiede. La rampa di accesso al piano seminterrato non potrà avere pendenza superiore al 20%.

Non sono ammessi frazionamenti che determinino lotti di terreno interclusi o non serviti da strade esistenti o di previsione. E’ fatta salva la possibilità di individuare lotti serviti da strade di progetto che il richiedente il permesso di costruire dovrà sottoporre all’approvazione degli organi tecnici competenti e realizzare a sue cure e spese (compresi servizi e sottoservizi) contemporaneamente alla realizzazione dell’edificio oggetto del permesso di costruire.   

In tali aree, al fine di consentire interventi edilizi ordinati, dovrà essere predisposta a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale, per ciascuna maglia di zona omogenea, una planimetria che indichi gli allineamenti stradali, nonché le aree a cessione gratuita da utilizzarsi per parcheggi pubblici e per il miglioramento della viabilità di previsione con aumento della sezione stradale esistente e/o di previsione. 

La superficie oggetto di cessione gratuita dovrà essere non inferiore a 12 mq per abitante da insediare, pari a 100 mc di volume realizzabile, secondo quanto stabilito dal D.M. 1444/1968 e comunque per una cessione minima che abbia profondità di 5 m dall’attuale filo stradale per la lunghezza complessiva del lotto di intervento.

Il volume edificabile verrà calcolato applicando l’indice di fabbricabilità fondiaria all’intera particella catastale o all’intero lotto oggetto di intervento. 

Art. 34 bis - C3 Zona di espansione di previsione.

Gli indici da utilizzare negli interventi edilizi diretti  sono così stabiliti:

· Lotto minimo di intervento


           500,00 mq

· Indice di fabbricabilità fondiaria
1,60 mc/mq

· Rapporto di copertura  
35% 

· H max  
10,50 m

· N° piani fuori terra  
2

· Arretramento dal filo stradale 
5,00 m

· Distanza dai confini
5,00 m

· Distanza dai fabbricati
10,00 m

· E’ permessa la costruzione in aderenza sul confine ad esclusione del confine determinante il perimetro di cambiamento di tipizzazione urbanistica.

· Sui lotti angolari, qualora non sia possibile rispettare l’arretramento su entrambi i lati prospicienti le pubbliche strade, l’arretramento dovrà avvenire obbligatoriamente sul fronte stradale di maggiore percorrenza viaria. 

· Fermo restando l’obbligatorietà dell’arretramento dal filo stradale di mt. 5,00 è data comunque la possibilità di costruire il fabbricato direttamente sul nuovo confine di arretramento, qualora vi siano particolari ed inderogabili esigenze di superficie rivenienti dalla particolarità delle caratteristiche intrinseche del lotto di intervento, al fine di salvaguardarne la reale edificabilità dello stesso.

· Sono consentite pensiline ed aggetti di ogni tipo (massimo fino a mt. 1,50) sempre compatibilmente con il rispetto del distacco di mt. 5,00 dalle strade di piano ed esistenti e del distacco dai fabbricati e dai confini stabiliti dalle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.G. all’art.5 che testualmente recita:

“La distanza dal confine di proprietà e fra i corpi di fabbrica degli edifici, si misura dalle pareti se l'aggetto di eventuali sporgenze di balconi, pensiline, porticati, verande e simili non è superiore a mt.1.20.

Si misura dal bordo esterno delle predette sporgenze in caso di aggetti superiori al metro e venti.

Nelle chiostrine non è ammessa la creazione di balconi, verande e simili, salvo che la distanza di mt. 3,50 fra le pareti finestrate sia misurata dal bordo esterno degli aggetti.”

Destinazione di zona: 

Edilizia privata a carattere residenziale.

Destinazione d’uso: 

Le aree residenziali potranno ospitare le seguenti attività:

· abitazioni, studi professionali, laboratori artigianali e magazzini limitatamente al solo piano terra e piano seminterrato (con esclusione di attività rumorose e moleste per le abitazioni quali officine meccaniche o di fabbro, falegnamerie, ecc.) negozi, autorimesse solo a servizio delle unità edilizie, ogni altra attività che a giudizio della Amministrazione Comunale non sia in contrasto con il carattere residenziale della zona.

· Le parti dei lotti residenziali ricadenti al di fuori delle sagome di ingombro degli edifici sono destinate a verde privato  e dovranno essere tenute a giardino in modo decoroso.

La viabilità di previsione del piano viene confermata. La sezione delle eventuali singole strade da realizzare, non previste nel Piano, dovrà avere una larghezza pari a 9,00 m, data da 6,00 m di carreggiata più due marciapiedi di 1,50 m ciascuno. 

Indicazioni di carattere generale:

La recinzione dei lotti sul lato strada dovrà essere realizzata in pietra calcerea o mattoni di cls vibrato fino all'altezza massima di 1,40 m, eventualmente sormontata da una ringhiera metallica fino ad una altezza massima complessiva di 2,00 m.

E’ consentita la realizzazione di cantine e piani seminterrati. La costruzione del piano seminterrato dovrà avere altezza massima fuori terra pari a 1,20 m misurata dal piano del marciapiede. La rampa di accesso al piano seminterrato non potrà avere pendenza superiore al 20%.

Non sono ammessi frazionamenti che determinino lotti di terreno interclusi o non serviti da strade esistenti o di previsione. E’ fatta salva la possibilità di individuare lotti serviti da strade di progetto che il richiedente il permesso di costruire dovrà sottoporre all’approvazione degli organi tecnici competenti e realizzare a sue cure e spese (compresi servizi e sottoservizi) contemporaneamente alla realizzazione dell’edificio oggetto del permesso di costruire.   

In tali aree, al fine di consentire interventi edilizi ordinati, dovrà essere predisposta a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale, per ciascuna maglia di zona omogenea, una planimetria che indichi gli allineamenti stradali, nonché le aree a cessione gratuita da utilizzarsi per parcheggi pubblici e per il miglioramento della viabilità di previsione con aumento della sezione stradale esistente e/o di previsione. 

La superficie oggetto di cessione gratuita dovrà essere non inferiore a 12 mq per abitante da insediare, pari a 100 mc di volume realizzabile, secondo quanto stabilito dal D.M. 1444/1968 e comunque per una cessione minima che abbia profondità di 5 m dall’attuale filo stradale per la lunghezza complessiva del lotto di intervento.

Il volume edificabile verrà calcolato applicando l’indice di fabbricabilità fondiaria all’intera particella catastale o all’intero lotto oggetto di intervento. 
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